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Per il primo parlamento costituzionale 

La Spagna ha votato 
Dai primi dati, l'affluenza sembra inferiore a quella del 1977 - Eccezionale mobi­
litazione del PCE: «Venite nelle nostre sezioni» - I limiti del sistema elettorale 

, Dal nostro inviato 
MADRID— Dalle 9 della 
mattina alle 20 i seggi eletto­
rali sono rimasti aperti in 
tutta la Spagna, che ha vota­
to in una tranquillità presso­
ché assoluta nonostante spo­
radici episodi di violenza; 
anche il tempo è stato ami­
chevole per questo nuovo 
collaudo della democrazia: 
ancora a poche ore dal voto 
i bollettini meteorologici del­
la televisione promettevano 
una giornata di tregenda, con 
piogge, nevicate, burere di 
vento, temporali, tanto che il 
quotidiano « Cambio > era 
uscito con un titolo a tutta 
pagina il quale diceva: «Se 
piove vincerà il PSOE ». Il 
titolo si riferiva al fatto che 
l'UCD di Suarez e la < Coali­
zione democratica » di Fraga 
Iribarne avevano espresso 
preoccupazione per il loro e-
lettorato evidentemente me­
teoropatico. che avrebbe po­
tuto essere sconsigliato dal 
votare da condizioni di tem­
po particolarmente avverse. 
Una preoccupazione in veri­
tà non pretestuosa, se si ccn-
sidera che il centro e la 
destra hanno la loro forza 

Iran: 
chiusa dopo 
uno scontro 
base segreta 

spionaggio 
iUSA 

di 
degli 

TEHERAN — Una base se­
greta degli Stati Uniti in 
Iran per lo spionaggio nei 
confronti dell'URSS è stata 
chiusa ieri dopo uno scontro 
a fuoco durato diversi giorni 
tra guerriglieri iraniani e il 
personale americano della 
base. Dopo gli scontri, i 20 
americani della base, che era­
no stati fatti prigionieri dai 
guerriglieri iraniani, sono sta­
ti portati in aereo a Tehe­
ran. Alcune installazioni, le 
più segrete e sofisticate, sa­
rebbero state distrutte ' daga" 
americani prima che i guer­
riglieri invadessero la base. 
Nelle mani di questi ultimi 
sarebbero rimasti alcune at­
trezzature e vari documenti 
e materiali segreti per il 
« monitoraggio » e la decodifi­
cazione. 

La base segreta americana 
si trova a Kabkan, a una 
sessantina di chilometri ad 
est di Mashad, ai confini con 
l'URSS. La base di ascolto 
di Kabkan, la più importan­
te installazione americana in 
Iran, era tra l'altro • incari­
cata di registrare i segna» 
radio emessi dal centro~spa-
ziale sovietico di Baikonur. 

La base americana era sta­
ta attaccata da guerriglieri 
ìSiainict ~ di sinistra (« fed-
dayn ») quattro giorni fa. Do­
po tre giorni di scontri la 
base era caduta in loro ma­
no ma successivamente era­
no intervenuti guerriglieri 
khomeinisti (« mujahidin ») 
che hanno preso in mano la 
situazione e provveduto alla 
sua evacuazione. 

Si e spaila improvvisa­
mente 

LEA BENTINI CAPUTO 
dopo una vita di lotta e di 
sacrificio, sempre fedele agli 
ideali dell'antifascismo e a 
quelli di un'educazione demo­
cratica. Ne annunciano la 
morte, a funerali avvenuti, 
i figli compagni Luigi. Pie­
tro, Giorgio e Franca, la ni­
pote Marina, la nuora Adria­
na Molinari. 

Roma. 1 marzo 1979 

Giancarlo e Mirella Lan-
nuttl, con Laura Gratton, 
partecipano al dolore dei ca­
ri compagni Luigi, Franca, 
Pietro e Giorgio per la per­
dita di 

LEA BENTINI CAPUTO 
indimenticabile figura di don­
na comunista. 

Roma. 1 rrìarzo 1979 

1961 2 MARZO 13/9 
Il compagno Luigi Greco 

ricorda a quanti lo conobbero 

ANTONIO TURI 
nell'anniversario della scom­
parsa, 

Sottoscrive L. 10.000 per 
l'Unità. 

Il 23 febbraio è spirato 

0DDIN0 DE LAURENTIIS 
iscritto al P.C.I. > dal 1923. 
Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie Dina, la 
figlia Rosalba, il genero An­
gelo, i fratelli e la sorella. 
la cognata ed i nipoti tutti. 
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più consistente nelle località 
minori e nelle campagne, e la 
neve e il fango, nelle strade 
secondarie spagnole, quando 
ci sono, ci sono davvero: an­
dare a votare diventa una 
impresa. Ma il tempo ha 
smentito gli esperti: su quasi 
tutta la Spagna 11 cielo è sta­
to splendido, anche se la 
temperatura era gelida e il 
vento sciabolava l'altopiano di 
Castiglia con raffiche violen­
te. 

Insomma: se il PSOE vin­
cerà non sarà stato per la 
pioggia e se l'affluenza alle 
urne sarà stata inferiore a 
quella delle elezioni del '77. 
non sarà stato per il tempo 
avverso: l'uno e l'altro dato 
saranno conseguenza di una 
volontà politica. Naturalmen­
te mentre scriviamo è impos­
sibile sapere quale sarà il ri­
sultato ed è anche difficile 
sapere a che livelli è giunto 
il tanto temuto astensio­
nismo: nelle /isite compiute 
alle sezioni elettorali più di­
sparate — dal comvne di Ge-
tafe. il centro con la più alta 
concentrazione operaia della 
provincia di Madrid, dove 
nelle precedenti elezioni il 
PCE ebbe una delle sue più 
significative affermazioni, al 
quartiere residenziale di Sa­
lamanca, la zona della bor­
ghesia abbiente, dove nel '77 
prevalse la destra di Fraga 
Iribarne, da Carabanchel alla 
Puerta de Hierro — la sensa­
zione effettivamente è stata 
di una affluenza DÌÙ rarefat­
ta. Anzi la affluenza maggio­
re sembrava aversi nrnnrio 
nelle zone borghesi del quar­
tiere di Salamanca. 

E* solo una sensazione, ma 
d'altra parte è abbastanza e-
vidente che la più sollecitata 
a recarsi alle urne è stata 
proprio la borghesia conser­
vatrice, spaventata da son­
daggi che parlano di un glo­
bale progresso — fino ai li­
miti della vittoria — per le 
sinistre. Ma ripetiamo, è una 
sensazione: per averne conva­
lida bisognerà attendere i da­
ti ufficiali, che la macchina 
elettorale spagnola diffonde 
con estenuante lentezza. Ncn 
era per presunzione, insom­
ma, che il PCE attraverso là 
sua stampa diceva ai cittadi­
ni: € Venite alle nostre sedi: 
vi daremo i risultati molto 
prima di Martin Villa », mol­
to prima, cioè, del ministro 
degli Interni. 

Il PCE come sempre è sta­
to il partito più mobilitato. 
Visitando alcune sezioni elet­
torali di Getafe abbiamo 
chiesto al presidente di un 
seggio se tutti i partiti ave­
vano i loro rappresentanti di 
lista: ci ha risposto che tutti 
i partiti « avrebbero potuto » 
averli, ma che li — su sedici 
partiti partecipanti alle ele­
zioni — ad essere rappresen­
tati erano solo tre: il PSOE 
il PCE e la ORT (Organizza­
zione rivoluzionaria dei lavo­
ratori). I partiti rappresenta­
ti erano tre — notammo —* 
ma i posti occupati erano 
quattro: allora un giovane ci 
spiegò che il PCE aveva addi­
rittura due rappresentanti di 
lista per ogni seggio, più un 
delegato ogni tre seggi, in 
modo da garantire in ogni 
caso e in qualsiasi momento 
la presenza di almeno un 
rappresentante del partito 
nelle operazioni di voto e di 
scrutinio. E non è che questo 
accadesse solo a Getafe, citta­
della operaia; un rappresen­
tante per ogni sezione eletto­
rale c'era anche a Salamanca. 

Una mobilitazione ' totale 
del partito per quello che 
€ Mundo Obrero > ha definito 
con uno splendido verso: 
*Hoy es el dia que puede 
ser mariana ». oggi è il giorno 
che può essere domani. Non 
che il PCE si illuda che il 
voto odierno possa rovesciare 
la situazione precedente: 
proprio nello stesso numero 
di « Mundo Obrero » un 
commento diceva che il PCE 
ha continuato a lavorare per 
quaranta anni durante la dit­
tatura. ma che alle elezioni 
era stato battuto « allo 
sprint * da formazioni politi­
che che non erano mai esisti­
te (come la UCD di Suarez, 
letteralmente inventata molti 
mesi dopo la morte di Fran­
co) e affermava che anche 
hi queste elezioni altri a-
vrebbero vinto € ma la cosa 
non ci deprime: noi siamo 
corridori di fondo > il parti­
to delle lunghe distanze. Nes­
suna illusione, quindi, ma la 
fiducia in un costante pro­
gresso. che consenta alla 
classe operaia di pesare 
sempre più nella gestione del 
paese. 

Nessuna illusione anche 
perchè queste elezioni, per 
quanto libere più di quanto 
sia consueto in un paese ap­
pena uscito dalla dittatura. 
non sono certo esemplari: 
non esiste di fatto segretezza 
del voto, dato che ogni elet­
tore deve davanti a tutti an­
darsi a cercare in uno scaffa­
le la scheda del partito per il 
quale intende esprimersi; la 
radio e la televisione hanno 
fatto una propaganda addirit­

tura frenetica a favore del­
l'UCD (basti pensare che — 
al di fuori degli - spazi con­
cessi ad ogni partito in tv 
per qualche cosa di simile 
alla nostra tribuna politica — 
i dieci personaggi che sono 
apparsi di più sul video ap­
partengono tutti all'UCD e i 
dieci più citali dagli speaker 
appartengono anche essi tutti 
all'UCD) ; infine gli emigrati 
non hanno votato. 

Quest'ultimo è indubbia­
mente il dato più negativo: 
gli emigrati spagnoli sono 
centinaia di migliaia, quasi 
tutti operai e minatori il cui 
voto è facile intuire. Il go­
verno Suarez aveva promesso 
di facilitarne la partecipazio­

ne alle elezioni — evitando 
loro anche i disagi di viaggi 
comunque ' lunghissimi e la 
conseguente perdita di gior­
nate di salario — disponendo 
perchè potessero votare per 
corrispondenza o nelle sedi 
consolari. A questo scopo a-
vrebbe inviato a ciascuno le 
schede ed il certificato elet­
torale. Iniziativa commende­
vole: ma le schede ed i certi­
ficati non sono mai arrivati. 
Sulla bilancia di voti, in­
somma, • manca il peso di 
questi uomini ' che il fran­
chismo e la miseria hanno 
costretto alla emigrazione, e 
non si tratta certo di un pe­
so trascurabile. 

Kino Marzullo 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — II parlamento* 
francese sarà quasi sicura­
mente convocato in sessione 
straordinaria nella, seconda 
decade di marzo per discu­
tere del problema dell'occu­
pazione (e dunque della po­
litica economica • e sociale 
del governo) reso acutissimo 
dalle lotte in corso nella si­
derurgia lorenate contro i 22 
mila licenziamenti previsti 
dal piano di ristrutturazione. 
Da ieri in effetti, da quando 
cioè il leader gollista Chirac 
ha lanciato un violentissimo 
attacco contro le scelte eco­
nomiche e sociali di Barre 
e ka chiesto l'interruzione 
delle vacanze invernali del­
la Camera, esiste una larga 
maggioranza favorevole alla 
convocazione del parlamentò 
in sessione straordinaria,^da­
to che già in gennaio i par- ' 
tili comunista e socialista 
avevano sollecitato lo stesso 
provvedimento. 

Il fatto nuovo è questo: 
pur premettendo che il par­
tito gollista non approfitterà 
del dibattito per rovesciare 
il governo o per sollecitare 
eledoni anticipate, Chirac si 
è schierato con l'opposizione 
di sinistra per mettere sotto 
accusa la politica di una 
maggioranza governativa di 
cui egli stesso fa parte. Con 
ciò egli ha isolato Barre e 

Su proposta delle sinistre e di Chirac 

La Camera francese 
discuterà 

i conflitti sociali 
Inattesa convergenza dei gollisti (che fanno parte della maggio­
ranza) con l'opposizione di sinistra - Si parla di dimissioni di Barre 

il presidente della Repubbli­
ca, che difficilmente potran­
no opporsi alla richiesta (la 
Costituzione fissa al 51% dei 
deputati la percentuale ne­
cessaria per imporre il rien­
tro anticipato delle Camere) 
e dovranno subire l'offensi­
va critica sia della sinistra, 
sia degli alleati gollisti. 

In effetti, a parte il bloc­
co giscardiano, tutti i gruppi 
parlamentari sono ormai coa­
lizzati. sia pure provvisoria­
mente, in questa operazione, 
se si tiene conto che anche 
il piccolo partito dei radicali 
di sinistra ha finito per se­
guire Chirac. 

Naturalmente i motivi che 
' ispirano Chirac non sono gli 

stessi del partito comunista 
o del partito socialista. Com­
promesso fino dal 1974 nella 
maggioranza governativa gi-
scardiana. il partito gollista 
cerca, in questo momento di 
aspre tensioni sociali, di dif­
ferenziarsi da Giscard d'E-
staing e da Barre, in vista del­
le prossime elezioni cantonali 
(18-25 marzo) e delle elezio­
ni europee del 10 giugno. Chi­
rac teme una esplosione di 
malcontento che dalla Lore­
na potrebbe estendersi od al­
tre regioni, e in questa even­
tualità. non vuole trovarsi sul 
banco degli imptifafi 
- * Il paey — egli ha dichia­
rato a "Le monde" — non 
può superare la crisi con le 

sole ricette del liberalismo 
conservatore... I gollisti non 
possono accettare l'abdicazio­
ne dello Stato davanti ai mo­
vimenti economici... Per co­
minciare a risanare l'econo­
mia è necessario fare il con­
trario di ciò che sta facen­
do il governo ». Chirac insom­
ma non ha lesinato le criti­
che, ponendosi oggettivamen­
te sul terreno dell'opposizio­
ne. Ed è questa convergenza 
inattesa che ieri è venuta 
a confermare tutte le voci, 
da noi riferite nei giorni 
scorsi, sulla fragilità del go­
verno Barre 

I giscardiani hanno accusa­
to Chirac di volere approfit­
tare delle difficoltà economi-

die del paese per tradurle 
in crisi politica e per ìrarre 
i più grandi vantaggi elet­
torali. Ma anche se ciò 
racchiude una parie di veri­
tà, non è men vero che la si­
tuazione socio-economica della 
Francia tende ad aggravarsi 
ogni giorno di più. Il ripe­
tersi di manifestazioni sem­
pre più dure e violente nelle 
regioni siderurgiche prova 
non soltanto che i sindacati 
stentano ormai a contenere 
quella che Giscard d'E staing 
aveva definito «la giusta col­
lera e il furore degli operai*. 
ma dimostra altresì il dila­
tarsi di un sentimento di di­
sperazione col quale sarà dif­
ficile venire a patti. 

L'opposizione di sinistra. 
che aveva chiesto invano da 
oltre un mese la convocazio-
ne del Parlamento in sessio­
ne straordinaria, considera la 
decisione gollista come un 
primo successo politico di 
quelle lotte e conta di af­
frontare il governo eon le 
stesse proposte di fondo 
avanzate dai sindacati nel 
corso dei loro incontri QOÌ 
ministri del lavoro e del­
l'Industria e cioè la revisio­
ne radicale del piano di ri­
strutturazione della siderur­
gia e l'anmllamento dei 2t 
mila licenziamenti previsti. 

Augusto Panealdl 
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è nato» .. come sintesi 
della tecnica esclusiva Piaggio 
Struttura elastica e compatta: 
una risposta affermativa 
a chi chiede ad un 
ciclomotore una lìnea filante 
e robusta che esprima 
sicurezza e affidabilità. 

Sospensione integrale 
e protetta: una soluzione 
per chi esige da un 
ciclomotore un elevato 
comfort anche per le lunghe 
distanze e i percorsi più 
accidentati. 

Motore pulito e silenzioso: 
una conferma per chi pensa 
che un ciclomotore può 
anche essere silenzioso 
e limitare al massimo 
l'inquinamento. 

8 versioni a partire da L.323J000 U*IVA 

Guida agile e sorridente: 
un invito a muoversi in modo 
economico su un ciclomotore 
maneggevole e dall'assetto 
equilibrato. 

1 mondo in 2 ruote 


